RISCOSSIONE SICILIA S.p.A. – INTIMAZIONE DI PAGAMENTO N. 2962017005092349000  - RICORSO INNANZI ALLA COMMISSIONE TRIBUTARIA PROVINCIALE DI PALERMO - NOMINA DIFENSORE

I
L CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
VISTA la L.R. 7 febbraio 1963, n. 12 e successive modifiche ed integrazioni istitutiva dell’Istituto;

VISTO lo Statuto dell’IRCAC;

VISTA la delibera C.d.A. n. 663 del 3 Maggio 2007 con cui si conferisce, a tutela della posizione degli interessi dell’Ente nei giudizi tributari, mandato professionale al Prof. Avv. Salvatore Sammartino del Foro di Agrigento;

VISTI gli atti del contenzioso tributario discendente dall’avviso di accertamento emessi dall’Agenzia delle Entrate per gli anni 1996 e 1997;
VISTA la intimazione di pagamento n.2962017005092349000, notificata all’Istituto ad istanza di Riscossione Sicilia S.p.A. in data 23.10.2017, con la quale l’Istituto è stato invitato a pagare, entro 5 giorni, pena l’avvio di esecuzione forzata in suo danno, i seguenti importi :

1) € 21.689.835,59 oltre interessi dal 25.10.2017 in dipendenza della cartella di pagamento n. 2962003132632918000;

2)  €  15.301.33 oltre interessi dal 25.10.2017 in dipendenza della cartella di pagamento n. 29620130065776042000;
3) € 111,34 oltre interessi dal 25.10.2017 in dipendenza della cartella di pagamento n. 29620140008902174000;

4) € 240,79 oltre interessi dal 25.10.2017 in dipendenza della cartella di pagamento n. 29620140023324252000;

VISTA la nota del 30.10.2017 a firma del Prof. Avv. Salvatore Sammartino il quale, in riscontro a precedente nota IRCAC del 25.10.2017 di richiesta di informazioni, nello specificare le varie fattispecie a cui si riferiscono le suddette intimazioni di pagamento, manifesta l’opportunità di impugnare innanzi alla Commissione Tributaria di Palermo solo quella dipendente dalla cartella di pagamento n. 2962003132632918000 di cui al superiore punto n. 1), procedendo per le restanti ad un loro immediato pagamento; 

VISTA nota prot. n. U/PRES/0007731/17 del 06.11.2017 con la quale è stato richiesto al Prof. Salvatore Sammartino, di indicare il termine ultimo per la proposizione del suddetto ricorso e produrre un preventivo di spesa;
VISTA la nota del 09.11.2017 a firma del Prof. Avv. Salvatore Sammartino  dalla quale si evince  che il termine di scadenza per la proposizione del suddetto ricorso è il 22.12.2017 e che il compenso richiesto dal medesimo per la connessa attività professionale da porre in essere è pari ad € 66.103,12 (valore di causa € 21.689.835,59), ridotto in considerazione dei rapporti intrattenuti con l’Ente ad € 40.000,00 oltre spese generali (15%) IVA e CPA e spese per contributo unificato pari ad € 1.500,00.   
CONSIDERATO il grave pregiudizio che subirebbe l’IRCAC dal notevole esborso della suddetta somma di € 21.689.835,59  non essendosi ancora definito il contenzioso tributario relativo agli anni 1996 e 1997; 
RITENUTO, conseguentemente , opportuno per continuità di difesa affidare al Prof. Avv. Salvatore Sammartino, attesa anche  la sua comprovata esperienza in ambito tributario, l’incarico professionale di proporre il suddetto ricorso avverso la sopra richiamata intimazione di pagamento n. 2962017005092349000, notificata all’Istituto  ad istanza di Riscossione Sicilia S.p.A. in data 23.10.2017 limitatamente alla richiesta di pagamento di € 21.689.835,59 oltre interessi dal 25.10.2017, dipendente dalla cartella di pagamento n. 2962003132632918000, essendo le restanti somme con lo stesso provvedimento richieste già state corrisposte all’Amministrazione Finanziaria come da suggerimento dello stesso professionista;   
RITENUTO, tuttavia, sulla base di quanto previsto dall’art.10 dell’avviso concernente l’Istituzione dell’Albo degli Avvocati di cui alla delibera commissariale n.4797 del 12.04.2016, di poter accogliere il progetto di parcella redatto dal Prof. Avv. Salvatore Sammartino decurtando del 50% l’importo dal medesimo inizialmente richiesto a titolo di compenso e fissando, quindi, lo stesso in € 33.000,00 oltre spese forfettarie IVA e CPA e rimborso del contributo unificato pari ad € 1.500,00;     
SENTITO il  Direttore Generale;
All’unanimità,
DELIBERA N. 5396
Per i motivi di cui in premessa ed a tutela degli interessi e delle ragioni dell’Istituto:

A) di impugnare innanzi la Commissione Tributaria Provinciale di Palermo la intimazione di pagamento n. 2962017005092349000, notificata all’Istituto ad istanza di Riscossione Sicilia S.p.A in data 23.10.2017, limitatamente alla richiesta di pagamento di € 21.689.835,59 oltre interessi dal 25.10.2017 dipendente dalla cartella di pagamento n. 2962003132632918000, notificata all’Istituto in data 30.09.2003 relativa agli avvisi di accertamento emessi dall’Agenzia delle Entrate per gli anni 1996 e 1997;
B) di conferire, a tal fine, mandato professionale al Prof. Avv. Salvatore Sammartino del Foro di Agrigento, esperto in Diritto Tributario, di proporre entro il termine del 22.12.2017 il suddetto ricorso;
C) di corrispondere al predetto professionista per l’attività prestata in favore dell’Istituto l’importo di € 33.000,00 oltre spese forfettarie, IVA e CPA e pagamento del contributo unificato per € 1.500,00 da corrispondere previa presentazione di fattura al 50% al deposito del ricorso unitamente al rimborso dello stesso contributo unificato ed il restante 50% al deposito della sentenza;

La presente delibera è da dichiararsi immediatamente esecutiva attesa l’urgenza della proposizione del suddetto ricorso entro il 22.12.2017.
IL SEGRETARIO
                                            IL PRESIDENTE 
